
   Essere Comunità 
Parrocchia di S. Maria Assunta in Chiesanuova 
  

via Chiesanuova 90, 35136 Padova - Vicariato di San Giuseppe 

Parrocchia 049 8714746 - don Florindo: 345 4153890 

Caritas Parrocchiale 371 444 3158 - www.parrocchiachiesanuova.it 
per ricevere questo foglio via e-mail invia un messaggio alla seguente casella  

dal Vangelo di Luca  (Lc 3,15-16.21-22 ) 

I n quel tempo, poiché il popolo era in atte-
sa e tutti, riguardo a Giovanni, si doman-

davano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni 
rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma 
viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno 
di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spi-
rito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e 
Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghie-
ra, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo 
in forma corporea, come una colomba, e venne una 
voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho 
posto il mio compiacimento».                    

 
 

 
 
 
Pellegrini di Speranza 
 

I nostri ragazzi si preparano a vivere quest’anno 
il Giubileo a Roma, con Papa Francesco.  
I Giovanissimi dalla prima alla terza superiore 
saranno a Roma dal 25 al 27 aprile.  
Gli ‘Issimi di quarta e quinta superiore e il grup-
po Giovani andranno dal 27 luglio al 3 agosto.  
 
Per qualsiasi informazione, contattare don 
Marco al numero 342 780 0105 

 
IL PELLEGRINAGGIO  

 
 
Il Giubileo nasce… a piedi, i piedi del pellegrino! Che valore 
e senso ha, quindi, il pellegrinare? 
In un mondo caratterizzato da una crescente mobilità geo-
grafica, sociale e culturale, la spiritualità del pellegrinaggio a 
piedi è quanto mai preziosa: il pellegrino vive la propria fe-
de non come un tranquillo possesso, ma come orizzonte 
della propria ricerca; è aperto all'incontro con l'altro, in spi-
rito di sincera reciprocità; è a suo agio nella precarietà: la 
vive con serena accettazione ed impegno quotidiano, con lo 
sguardo sempre fisso alla meta.  
Il pellegrinaggio a piedi è una grande scuola di vita e di fe-
de, per la forza simbolica ed educativa che lo caratterizza. 
Esso parla un linguaggio insieme antico e moderno, appog-
giandosi sulle tradizioni e le tracce del passato, in una pro-
spettiva però estremamente attuale… La consapevolezza 
che il cammino (e la vita) ha una meta e direzione, si sposa 
con la scarsità di certezze riguardo il percorso che può com-
portare sorprese ed imprevisti. 
La coscienza chiara della propria identità fragile si unisce 
alla grande capacità di dialogo e di mediazione: saggia cosa 
è il fermarsi a chiedere indicazioni e consigli alle persone. 
L'essenzialità del proprio equipaggiamento consente di 
muoversi leggeri, e di instaurare con tutti rapporti solidali di 
vera reciprocità, in cui non c'è nessuno tanto povero da non 
poter donare qualcosa, e nessuno talmente ricco da non 
aver bisogno degli altri. 
La spiritualità del pellegrino chiede di mettersi continua-
mente in gioco, in un confronto aperto con le culture e le 
tradizioni dei territori e persone che si incontrano. 
Il legame profondo con la tradizione e la comunità (le chie-
se di partenza, le orme dei pellegrini del passato), per cui 
ciascuno cammina sempre seguendo qualcun altro che l'ha 
preceduto, è complementare alla originalità del cammino di 
ciascuno: non ci sono due pellegrinaggi uguali. Il pellegrino 
segue la tradizione ed insieme la rinnova. 
 

Per tutte queste ragioni è davvero altamente consigliabile 
che nel tempo del Giubileo si possa vivere un pellegrinaggio 
a piedi, non troppo programmato, non troppo breve, con 
meta significativa e nobile!                                                             

                                                                                                                   don Raffaele 

Anno 2025 - N. 2 - Domenica 12 Gennaio - Battesimo del Signore  

  «Tu sei il Figlio mio, l’amato» 

Luce, la mascotte del Giubileo 

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/3/?sel=3,15-16
http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/3/?sel=3,21-22


•  Concorso “PRESEPI IN SCATOLA” 

 

Domenica 12 Gennaio dopo la Mes-
sa delle 10, premiazioni del Concor-
so “Presepi in Scatola”  
 
 

•  Il tè del Martedì  
Ogni MARTEDÌ alle ore 16.30 - Ci troviamo 
tutti in Centro Parrocchiale per trascorrere 
qualche ora in amicizia.  
 
• Consiglio Direttivo NOI  
Lunedì 13 gennaio alle 20.45, il Diretti-
vo NOI si incontra per programmare le 
attività dell'anno e per organizzare le giornate de-
dicate al tesseramento dei soci. 
 
• Iniziazione Cristiana dei Ragazzi 

 

Mercoledì 15 gennaio dalle 16.30 in-
contro di iniziazione cristiana per tutti i 
ragazzi dalla 2ª alla 5ª primaria 
 
 

• Incontro Catechisti 
Mercoledì 15 gennaio alle 17.30 - incontro cate-
chisti e accompagnatori dei genitori 
 
• Gruppo Giovani 
Sabato 18 gennaio alle 13.00 - Incontro Gruppo 
Giovani per iniziare il percorso in vista del Giubileo 
 
 
 

• CATECHESI per ADULTI e GIOVANI  
   “Una Vita Buona e Bella: dai Vizi alle Virtù”  
 

Riprenderanno gli incontri di Catechesi comunita-
ria, proposti in due momenti per consentire la par-
tecipazione di ciascuno secondo la propria dispo-
nibilità: 
Martedì 21 gennaio alle ore 21.00 con don Raffaele 
Giovedì 23 gennaio alle ore 18.30 con suor Ada 
 
 
 
 

•  Corso di Musica - Tastiera e Canto 

 

Riprendono i corsi di musica di tastiera e canto. 
Per informazioni e adesioni contattare Tiziana:  
Cell. +39 349 508 6724 - mail tizzy66@gmail.com  

DOMENICA 12 Gennaio - Battesimo del Signore  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

alle ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

LUNEDÌ 13 Gennaio 

 ore 19.00  S. Messa  

MARTEDÌ 14 Gennaio  

 ore 16.00 S. Messa - Marco Lovison 

MERCOLEDÌ 15 Gennaio 

 ore 19.00  S. Messa  

GIOVEDÌ 16 Gennaio  

 ore 16.00 
 
 

S. Messa - Nicola Doratiotto 
Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 

VENERDÌ 17 Gennaio - S. Antonio, abate 

 ore 19.00 S. Messa - Mario Marcolongo; Ferruccio e 
Maria; Ferdinando e Maria Agostini; Formen-
zio e Rosina Malosso 

SABATO 18 Gennaio  

 ore 18.30 S. Messa - Bruno Marcolongo; Giuseppe, Cla-
ra, Luigi; Vanna Bolelli 

DOMENICA 19  Gennaio - 2ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
alle ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine  

…. il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma 
corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei 

il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».  

Il Padre ci assicura che Gesù è Colui nel quale si compie la promessa: è il 
Figlio amato, nel quale ogni figlio è amato. Gesù è la risposta al nostro 
profondo desiderio di essere amati. E nulla può rispondere a quel desi-
derio se non Dio stesso. Tutta la Scrittura attesta che Gesù è Colui che 
compie le promesse. Lo Spirito scende infatti come una colomba, imma-
gine che attraversa tutta la Scrittura: dalla colomba inviata da Noè alla 
fine del diluvio, alla colomba che sta nelle fenditure delle rocce, cantata 
nel Cantico dei Cantici, fino a Giona, il cui nome vuol dire colomba! È 
comprensibile se siamo ancora dubbiosi e perplessi: ogni dono gratuito 
può suscitare all’inizio diffidenza. E allora forse anche per noi la rispo-
sta è metterci a costruire la strada: Dio certamente è già in cammino 
verso di noi!                                                                                 (Gaetano Piccolo) 


